Dallo «Specchio della carità» di sant'Aelredo, abate
La carità fraterna deve conformarsi all'esempio di Cristo

Non c'è niente che ci spinga ad amare i nemici, cosa in cui consiste la perfezione dell'amore fraterno, quanto la dolce considerazione di quella ammirabile pazienza per cui egli, «il più bello tra i figli dell'uomo» (Sal 44, 3) offrì il suo bel viso agli sputi dei malvagi. Lasciò velare dai malfattori quegli occhi, al cui cenno ogni cosa ubbidisce. Espose i suoi fianchi ai flagelli. 
Sottopose il capo, che fa tremare i Principati e le Potestà, alle punte acuminate delle spine. Abbandonò se stesso all'obbrobrio e agli insulti. Infine sopportò pazientemente la croce, i chiodi, la lancia, il fiele e l'aceto, lui in tutto dolce, mite e clemente.
Alla fine fu condotto via come una pecora al macello, e come un agnello se ne stette silenzioso davanti al tosatore e non aprì bocca (cfr. Is 53, 7).

Chi al sentire quella voce meravigliosa piena di dolcezza, piena di carità, piena di inalterabile pacatezza: «Padre, perdonali» non abbraccerebbe subito i suoi nemici con tutto l'affetto? «Padre», dice, «perdonali» (Lc 23, 34). Che cosa si poteva aggiungere di dolcezza, di carità ad una siffatta preghiera? Tuttavia egli aggiunse qualcosa. Gli sembrò poco pregare, volle anche scusare. «Padre, disse, perdonali, perché non sanno quello che fanno». E invero sono grandi peccatori, ma poveri conoscitori. Perciò: «Padre, perdonali». Lo crocifiggono, ma non sanno chi crocifiggono, perché se l'avessero conosciuto, giammai avrebbero crocifisso il Signore della gloria (cfr. 1 Cor 2, 8); perciò «Padre, perdonali». Lo ritengono un trasgressore della legge, un presuntuoso che si fa Dio, lo stimano un seduttore del popolo.
«Ma io ho nascosto da loro il mio volto, non riconobbero la mia maestà». Perciò: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».
Se l'uomo vuole amare se stesso di amore autentico non si lasci corrompere da nessun piacere della carne. Per non soccombere alla concupiscenza della carne, rivolga ogni suo affetto alla dolcezza del pane eucaristico. Inoltre per riposare più perfettamente e soavemente nella gioia della carità fraterna, abbracci di vero amore anche i nemici.
Perché questo fuoco divino non intiepidisca di fronte alle ingiustizie, guardi sempre con gli occhi della mente la pazienza e la pacatezza del suo amato Signore e Salvatore.
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foglietto n° 10/2023 nel sito www.oratoriosantommaso.it
Dal vangelo secondo Matteo 
17,1-9
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo».
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a     nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».
Si ricorda che la Caritas Tarvisina, in supporto a Caritas Italiana, raccoglie donazioni da tutti coloro che vogliono aiutare le popolazioni colpite dal sisma attraverso bonifico bancario (causale “Terremoto Turchia-Siria 2023”) tramite: Iban: IT05 G 08399 12000 000000332325 (intestato a Diocesi di Treviso – Caritas Tarvisina). 

Per avere la possibilità di usufruire delle detrazioni fiscali previste dalla legge è possibile fare la donazione al braccio operativo Servitium Emiliani ONLUS: Iban: IT55 H 08399 12000 000000318111 (intestato a Servitium Emiliani ONLUS, braccio operativo di Caritas Tarvisina). 
Settimana dal 4 al 12 marzo 2023
Celebrazioni e Intenzioni Sante Messe

Sabato 04 ore 18.30
+ Lino Brisotto e Adelina Favero 

+ def. fam. Pozzebon Giuseppe e suor Felicia 

+ Dassie Adriano + def. fam. Baldan Aldo 

+ Enrico Gaggion, Gobbo Ines e Paro Remo 

+ Zorzi Giuseppe e Gorghetto Cesarina 

+ Pavan Bruno e genitori e Luciana Lorenzon 

+ Roma Guido e sorelle + Favaro Pierina e Galeno 

+ Prevedello Giovanni e Mosellina (8° giorno) 

Dom. 05 ore 10.00 
* Pontepiavensi + Tumiotto Gianfranco
II Quaresima 
+ Scapolan Severino, Pietro e Genoveffa 

+ Corbanese Mario, Patrizia e Genoveffa 

+ Soldera Claudio + Sari Elsa ed Antonietta 

+ Anzanello Alessandro Sergio (anniv.) 

+ def. fam. Anzanello e Padoan + De Lucca Ircano

ore 18.00
S. Messa

Lunedì 06 ore 15.30
+ Dalla Nora Marino (1°anniv.)
Martedì 07 ore 18.00
S. Messa
Merc. 08  ore 09.00
S. Messa
Giovedì 09 ore 18.00
S. Messa
Venerdì 10 ore 15.30
S. Messa
Sabato 11 ore 18.30
+ Stocco Giancarla + Luciana Lorenzon 

+ Fabio Giacomazzi + def. fam. Roma Antonio 

+ Boccato Piero e Gilda 

Dom. 12 ore 10.00 
* Pontepiavensi + + def. fam. Montagner Carlo

III Quaresima
+ coniugi Fuser Ferdinando e Gina + Tullio Cardin 

+ def. Paro e Dussin + Rebecca, Esteban e Zebedeo 

+ Rui Franco + Bortolo Giuseppina ed Aldo 

+ Prevedel Nella e Trentin Sinesio

ore 18.00
S. Messa

Preghiera a S. Giuseppe di Papa Francesco

Salve, custode del Redentore, e sposo della Vergine Maria. A te Dio affidò il suo Figlio; in te Maria ripose la sua fiducia; con te Cristo diventò uomo. 

O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, e guidaci nel cammino della vita. Ottienici grazia, misericordia e coraggio, e difendici da ogni male. Amen.

Avvisi Parrocchiali
· Domenica 5 marzo febbraio ore 10.00 con la partecipazione alla S. Messa catechismo bambini 4 e 5 elementare; ore 15.00-19.00 con la partecipazione della S. Messa della sera in chiesa ritiro famiglie della Collaborazione aperto anche ai gingoli con il servizio baby sitter per i figli.
· Lunedì 6 marzo ore 10.30 ore 16.00 in canonica catechismo ragazzi 2 media.
· Martedì 7 marzo ore 17.25 in cripta preghiera del S. Rosario e ore 18.00 S. Messa. 

· Giovedì 9 marzo ore 7.00-19.00 In cripta Adorazione Eucaristica aperta a tutti, ore 17.25 Preghiera del S. Rosario, ore 19.00 Benedizione Eucaristica.
· Venerdì 10 marzo ore 15.00 in cripta Coroncina della Divina Misericordia e ore 15.30 S. Messa; ore 16.30 in patronato e poi canonica catechismo ragazzi 1 media; ore 20.30 Comunità Capi gruppo scout “Ponte di Paive 1”. 
· Sabato 11 marzo ore 9.00-12.00 in canonica don Antonio è a disposizione per la confessione, un incontro, un confronto… Sabato e Domenica uscita reparto scout e branco lupetti.
· Domenica 12 marzo ore 11.00-11.40 in chiesa Lectio Divina sul vangelo della domenica; ore 18.00 S. Messa con tutti i chierichetti e le ancelle. A seguire Pizza in Patronato. 
· E’ possibile prenotare l’intenzione per la celebrazione della S. Messe nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 in canonica oppure nei giorni festivi (sabato e domenica) in sacrestia prima o dopo la celebrazione della S. Messa.
· Durente le S. Messe di sabato 25 e domenica 26 febbraio sono stati raccolti Euro 998 a favore dei terremotati di Siria e Turchia. Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno contribuito.
· Venerdì 17 e 24 marzo alle ore 17.00 in chiesa ci sarà la celebrazione della Via Crucis animata dai ragazzi del catechismo e aperta a tutti coloro che vogliono partecipare.
· Il mese di marzo è tradizionalmente dedicato alla devozione a S. Giuseppe. Per questo abbiamo messo la statua viocina all’altare, invitando alla preghiera: nella pagina a fianco c’è la preghiera a S. Giuseppe di Papa Francesco.  

· Se qualche anziano o malato desidera la visita del parroco in casa può chiamare o mandare un messaggio al numero 333 7035680.
